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LABATTACIIA DELIE TARCHE Giubilo non firma l'ordinanza e chiede un incontro di pace con gli alleati 
- ^ — _ ^ _ — — _ — Febbre alta nella maggioranza e dentro la De, spunta il fantasma delle elezioni 

Plori e dispari, rinvio infuocato 
targhe alterne o crisi ed elezioni anticipate? Per il 
momento, è tutto rimandato di un paio di giorni. 
La febbre all'interno del pentapartito è sempre 
molto alta. Il Pri parla di possibile «crisi istituziona
le». La De fa quadrato intorno a) sindaco, propone 
un tentativo di mediazione, cerca, in sostanza, di 
prendere tempo. Intanto sono state annullate le 
riunioni del Consiglio comunale di ieri e di oggi. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • D i certo c'è una cosa so
la; che domani targhe pari e 
larghe dispari potranno conti-
nyarclranquillarnente a var
care le Mura Aureliane, Prima 
dì venerdì non sarà preso al
cun provvedimento, Tra de
mocristiani dà una parte e so
cialisti e repubblicani dall'al
tra ìl solco scavato dalle tar
ghe alterne natalizie che il sin
daco vorrebbe irhpòrre 'mal
grado il voto contrarlo del 
Consiglio comunale continua 
a essere profondo Tanto che 
alcuni esponenti della mag
gioranza, soprattutto in casa 
de, cominciano a parlare 
apertamente di crisi e di ele
zioni anticipate 

Categorici i repubblicani 
•5e Giubilo firmerà l'ordinan
za che istituisce le targhe al
terne - dice il «numero tre» 
della giunta, Saverio Coltura -
non saremo più di fronte a un 
problema politico, ma a un 
problema istituzionale Non 
sarebbe una cnsi net rapporti 
tra sindaco e giunta o tra mag
gioranza e opposizione, ma 
tra il sindaco e il Consiglio co
munale di cui è emanazione* 
«Sul piatto della bilancia - di
ce il vicesindaco socialista 
Pierluigi Seven - da una parte 
ci sono le targhe alterne, dal
l'altra il valore della coalizio

ne. Se fossi al posto di Giubi
lo, non avrei dubbi su cosa 
scegliere». 

Anche il sindaco sembra 
non avere dubbi, ma nella di 
rezione opposta a quella au
spicata da Severi. Ieri ha riuni
to il comitato romano della 
Democrazia cristiana (di cui e 
anche segretario) allargato 
agli assessori capitolini Eia 
De, puntualmente, ha fatto 
quadrato, pur proponendo 
una mediazione in extremis 
per tentare di salvare contem
poraneamente le targhe alter
ne e il pentapartito. Oggi la De 
promuoverà una serie di con
tatti e di incontri informali con 
gli altn partiti della maggio
ranza con l'obiettivo di arriva
re, domani, a una riunione di 
giunta Che dovrebbe in qual
che modo - magari con l'ag
giunta di qualche altro provve
dimento marginale gradilo 
agli alleati - «benedire» la fir
ma dell'ordinanza sul «pari o 
dispari» 

Per la De - ha detto Giubilo 
al termine della riunione -
quello delle targhe alterne «è 
non solo uno strumento per 
ridurre il traffico privato nel 
centro storico nel periodo 
prenatalizio, ma anche un 
mezzo per lanciare un preciso 
messaggio di volontà di go

vernare la situazione del traffi
co». Un messaggio - sostiene 
Giubilo - che la giunta aveva 
perfettamente coito. Non ci 
sarebbero quindi ragioni per 
tornare indietro. Solo di poco 
più possibilista l'assessore;al 
Traffico, Gabriele Mori, un 
mese fa nettamente contrario 
alle targhe alterne e ora tiepi
damente convinto della loro 
utilità come provvedimento 
d'emergenza. Mori sostiene la 
necessità di «trovare un rac
cordo con tutte le forze pre
senti in Consiglio comunale, 
anche con l'opposizione» 

Unica voce nettamente di
scordante, l'assessore alla Ca
sa, Antonio Gerace «Sono per 
le elezioni anticipate - dice 
categorico -. Non si può an

dare avanti con i socialisti, 
che in giùnta dicono una cosa 
e in Consiglio un'altra-. Per il 
momento, comunque, né i so
cialisti né gli altri avranno la 
possibilità di dire qualcosa in 
Consiglio comunale. All'ulti
mo momento sono state an
nullate sia la riunione di ieri, 
sìa quella di oggi. «Non è 
ària», si diceva ieri nella sede 
delta De. 

Durissimo ÀI giudizio del 
Pei. «La prepotenza inconclu
dente del sindaco - afferma il 
segretario della federazione 
comunista, Goffredo Bellini -
determina ancora una volta 
una pericolosa paralisi delle 
istituzioni « il rinvio di ogni 
decisione». Ora Giubilo - se

condo Bellini - ha due scelte: 
«0, prende atto che non ha più 
una maggioranza e si dimétte, 
oppure prènde alto della vo
lontà del Consiglio, ritira l'or
dinanza e propone subito un 
piano d'emergenza per Nata
le. Se pensa di non curarsi del 
voto consiliare e di ribadire 
con arroganza l'ordinanza, sa
remmo di fronte a un atto gra
vissimo di vera e propria abro
gazione del Consiglio comu
nale. M^ allora si solleverebbe 
una questione democratica 
talmente acuta che non pos
siamo pensare che il Psi e le 
forze laiche possano subire in 
silenzio II Pei, comunque -
conclude Bettini -, a questo si 
opporrà con tenacia ed estre
mo rigore». 

Emergenza Natale 
Riprende quota 
la super fascia blu 
-•B Ma che succederà di qui 
a Natale? Se la spunta la De, 
avremo delle minitarghe alter
ne per otto giorni, da venerdì 
16 a venerdì 23 dicembre, dal
le 7 alle 19, all'interno delle 
Mura Auretiane (stazione Ter
mini esclusa). Insieme, forse, 
a qualche altro piccolo prov
vedimento, come i nuovi orari 
di carico e scarico delle mer
ci. Ma non c'è alcuna certezza 
che l'eventuale ordinanza sul 
«pari o dispari» possa essere 
fatta rispettare. I vigili urbani 
sono già sul piede di guerra, 
non intendono fare i doppi 
turni indispensabili per presi
diare i 52 varchi e preannun
ciano assemblee nei gruppi 
circoscrizionali. Ai varchi re
sterebbero solo i manifesti 
che il Comune - nell'impossi
bilità di preparare e montare 
in tempo i cartelli - vorrebbe 
affiggere ai muri. Un provvedi
mento simbolico, insomma, 
niente di più, la cui efficacia è 
tra l'altro messa in dubbio o 
negata dagli «addetti ai lavo
ri». 

In alternativa al gioco delle 
larghe, comunisti, socialisti e 
repubblicani propongono l'al
largamento della «fascia blu», 
con chiusura totale al traffico 
privato, per tutta la giornata, 
dell area all'interno delle Mu
ra Aureliane. Un'ipotesi "Che 

non dispiace del tutto nem
meno all'assessore Mori. Uni
co vero ostacolo, ma non in
sormontabile, il problema dei 
permessi (in questo caso indi
spensabili) per i residenti. 

Non è da escludere, co
munque, che la giunta finisca 
per non prendere alcun prov
vedimento. Resterebbe allora, 
di tutto il «piano traffico» pro
messo, solo quel poco che è 
stato fatto finora: quattro par
cheggi dì scambio custoditi e 
tre bus navetta che con mille 
tire consentono di posteggia
re, andare in centro e tornare. 
Utilissimi, per la verità, ma po
co conosciuti e ancor meno 
utilizzati dai romani. Anche 
domenica, giorno di «tutto 
esaurito» nelle vie del centro, i 
parcheggi sono rimasti semi
vuoti, e le navette hanno tra
sportato ben pochi passegge
ri. Di nuovi parcheggi, parchi
metri, percorsi protetti per le 
principali linee di trasporto 
pubblico ecc. si riparlerà co
me minimo a gennaio. 

Nessun provvedimento an
che sul fronte dell'Atac. Per 
tutto ti perìodo prenatalizio 
non è previsto alcun piano 
straordinario. Autobus e tram, 
già normalmente del tutto in
sufficienti, continueranno a 
viaggiare secondo gli orari 
consueti. 

L'avvocatura del Comune boccia il candidato della De. Giubilo deve cambiare cavallo 
La condama per truffa impone anche la decadenza da consigliere? 

Pompi non può diventare capo della Usi 

Ennio Pompei 

• • Pompei Ennio deve es
sere considerato decaduto 
dalla canea di consigliere co
munale7 Pompei Ennio può 
essere eletto nel comitato di 
gestione di una Usi? Due do
mandine semplici semplici, 
che il segretario generale del 
Comune ha messo sul tavolo 
degli esperti dell'Avvocatura 

Ennio Pompei non può fare il presidente della Usi 
Rm4. Anzi, non può partecipare ai comitati di gestio
ne di nessuna Usi italiana. Quella condanna per truf
fa aggravata e continuata ai danni delio Stato glielo 
impedisce. È il parere autorevole dell'Avvocatura del 
Comune, interrogata dal sindaco. Pompei può conti
nuare a fare il consigliere comunale? Per rispondere 
l'Avvocatura ha bisogno di altri elementi, 

ROBERTO GRESSI 

su richiesta del sindaco. Giù- ca di presidente di una Usi, né 
bilo questa volta (al contrario far parte in alcun altro modo 
che per le mense) non ha avu- dei comitati di gestione. Non 
to troppo da aspettare, I pare- può farlo perchè ha riportato 
ri chiesti all'inizio delta scor- una condanna definitiva che 
sa settimana, sono pronti or
mai da venerdì 

Gli avvocati sono categori
ci Enno Pompei non può as
solutamente ricoprire la cari-

com porta una pena detentiva 
superiore a un anno. Se Pom
pei fosse già membro in cari
ca di un comitato di gestione 
dovrebbe essere dichiarato 

decaduto a seguito della con
danna, quindi è ineleggibile. 
In altre parole: se con una for
zatura si decidesse di elegger
lo, bisognerebbe dichiararlo 
decaduto subito dopo. Non ci 
sono specchi sui quali arram
picarsi, alla De non resta che 
cambiare cavallo. 

Più difficile la risposta alla 
seconda domanda. Può conti
nuare a fare il consigliere co
munale chi ha subito una con
danna per truffa? Secondo il 
Pei, che per chiedere che 
Pompei sia cacciato ha scritto 
al sindaco e al prefetto, una 
condanna come quella subita 
da Pompei comporta l'interdi
zione automatica dai pubblici 
uffici, e quindi la decadenza. 
L'Avvocatura non sa dire se 

sia così, perchè la sentenza 
della Corte d'Appello non di
ce esplicitamente che Pompei 
deve essere interdetto. E pro
prio questo è il fatto strano. In 
casi còme quello di Pompei 
l'interdizionedaipubblici uffì- ' 
ci, di solito, c'è. Allora c'è un 
errore, oppure per là Corte 
era implìcita. Ma in quel caso 
la Corte avrebbe dovuto co
municarla agli uffici del Co
mune (come ha fatto in altre 
occasioni) perchè Pompei 
fosse cancellato dalle liste 
elettorati. C'è stato un errore? 
Una dimenticanza? Oppure 
Pompei ha pieni diritti politici 
e quindi non può essere desti
tuito dalla carica di consiglie
re? Sono le domande alle qua
li l'Avvocatura non è riuscita 

ancora a dare una risposta, ri
sposta. 

Ma ce n'è già abbastanza 
per dire che avevano ragione 
il Pei e quanti altri si sonò op
pòsti all'elezione di Pompei 
alla presidenza.deila Usi Rm4. 
Se Giubilo fosse riuscito (co
me ha tentato di fare) a mette
re insieme i voti necessari, a 
cacciare Pompei da quella ca
rica avrebbero pensato gli or
ganismi di controllo. 

Ennio Pompei fu condan
nalo definitivamente a un an
no e sei meSÌ (pena sospesa e 
beneficio della non menzio
ne) per truffa aggravata e con
tinuata ai danni dello Stato. 
Continuò a prendere Io sti
pendio da assistente ordinario 

alla cattedra di chimica e ma
lattie tropicali e infettive del
l'università «La Sapienza» sen
za andare mai al lavoro. So
stenne con il Rettorato di go
dere di un «comando» pressso 
un ministero. Ma quel «distac
co» non era mai stato perfe
zionato. E in ogni caso Pom
pei non aveva mai, in nessun 
modo, prestato la sua opera 
presso il ministero. Condan
nato in primo grado dal tribu
nale di Roma, aveva presenta
to ricono. Ma le conclusioni 
della Corte d'Appello erano 
state identiche. Nuovo ricorso 
presso la Corte di Cassazione, 
ma prima che potesse essere 
discusso, Ennio Pompei lo ha 
ritirato. E così la condanna è 
diventata definitiva. 

«Non vogliamo 
la delibera 
di Giubilo 
sulle mense» 

La delibera sulle mense proposta da Giubilo è illegittima (I 
servizio è inefficiente e i bambini mangiano dt meno e 
meno bene. II gruppo comunista capitolino ha organizzato 
per oggi pomeriggio alle 16 un incontro su queste temati
che presso la sala della Protomoteca al Campidoglio, con 
presidi, direttori, insegnanti, personale non docente e ge
nitori. I comunisti presenteranno delle proposte per mi
gliorare la qualità del servizio, garantire il controllo dei 
genitori e favorire le autogestioni. Alle 17,30, invece, ma
nifestazione in piazza dei consigli di circolo, 

Ha I O anni L* Cooperativa florovival-
i . ^ * " ** ««'« del Lazio ha festeggia
la Cooperativa toi suoi primi dieci aprii sa-
flnmvh/aktirA ba ,° sera- c o n una lesta 
norovn/aiSllCa nell'hotel Selène di Pome. 
del LaZIO zia, dove iniziò la sua attivi* 

là creando prati, mettendo 
• ^ • " " ^ ^ ~ — ^ — * ^ ~ m a dimora piante e siepi. Era 
formata allora da poche persone: ora i soci lavoratori sono 
70 e il giro d'affari supera i tre miliardi annui. Alla festa 
erano presentì, tra gli altri, il presidente della Provincia, 
Maria Antonietta Sartori, parlamentari e rappresentanti 
della Regione, della Lega delle cooperative e di diversi 
Comuni. 

«Essere donna 
a Gerusalemme 
a un anno 
dalPintifada» 

Una donna palestinese e 
una donna Israeliana saran* 
no le protagoniste di un in
contro promosso dalle 
«Donne per la Palestina», le 
«Donne in nero», le donne 
dell'Associazione per la pa* 

••^•™"»^»""»^»"»"»^«»* ce. L'incontro è centrato 
sul tema «Essere donna a Gerusalemme ad un anno dall'in-
tifada». Saranno affrontate, in particolare, le questioni dei 
diritti umani e dei progetti di cooperazione. L'appunta* 
mento è alle 17, presso la Fondazione Basso, via della 
Dogana Vecchia 5. 

f$«*r 
La Biblioteca 
della Camera 
apre 
al pubblico 

La Biblioteca delia Camera 
dei deputati apre le porte al 
pubblico, nella sua nuova 
sede in via del Seminario, 
ormai definitivamente ope
rante. Domani la consacrazione ufficiale, con una cérimo* 
nia alla presenza del presidente della Repubblica, nel cor
so della quale Norberto Bobbio terra una conferenza su 
«La rivoluzione francese e i diritti dell'uomo» E solo il 
pnmo di una serie di incontri, su grandi temi politici e 
istituzionali Nilde lotti ha voluto sottolineare con questa 
iniziativa l'impegno di questa istituzione nel confronti del 
mondo parlamentare e di ricercatori e studiosi. 

Pol iz io t to MoudherMehonachi.untu-
I—45IA_«& nisino dt 25 anni è stato ar-

«inf i l t rato» restato da un Ispettore del 
arresta I V d i s l r e l l ° <M Mqnlesacro, 
, - » — 1 , 4 - _ . d a Stomi sulle tracce di un 
Spacciatore tossicodipendente e picco-

io spacciatore della zona, 
• • ^ ^ " ^ • " " ^ ^ • p ™ ™ per arrivare ai suoi fornitori, 
Il pedinamento si è concluso a piazza dei Cinquecento, 
dove il poliziotto si è incontrato con il tunisino che gli ha 
offerto della droga. L'ispettore ha finto di combinare I affa
re, per una partita di eroina del valore di mezzo milione e 
ha poi arrestato lo spacciatore. È la prima volta che si 
applica la norma prevista dalla nuova legge sulla droga, 
che contempla la figura def .poliziotto-infiltrato.. 

Rapine 
e furti 
per più di 100 
milioni 

Nottata e giornata di gran
de attiviti per i malviventi. 
All'Una della scórsa notte, 
nel garage del condominio 
dove abita, un uomo di 47 
anni, Marcantònio Micozzi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e stato costretto da un gio-
" " l ^ ^ ^ " " " ^ ^ « " ~ vane armato a consegnare 
il portafoglio, con tre milioni è mezzo di lire. Flirto da 
cento milioni nel negozio -Babilonia.: i ladri hanno scardi
nato la saracinesca e scassinato la cassaforte. Alle 10 di 
ieri mattina in tre, armati e mascherati, hanno rapinato (24 
milioni) il gestore di un distributore Agip, Fernando Mori-
chetti, di 79 anni. Alle 11, rapina in gioielleria. Giuseppe 
Toselli è stato anche ferito con il calcio di una pistola dai 
suoi aggressori. 

MARINA MASTROLUCA 

Metrò Eur-Latina 

Una proposta del Pei 
«Così si batte l'ingorgo 
sulla statale pontina» 
M - Una metropolitana di 
supèrficeda Roma Eur (ino a 
Terracina, che passi per Po-
mezla, Aprilia, Cisterna, Lati
na, Sabaùdia, Pontina, San 
Felice Circeo, La proposta è 
stata avanzata, già da qual
che mese, in consiglio regio
nale, dal. gruppo comunista. 
E ieri è stata illustrata duran
te uria conferenza stampa 
presso la sala della Provincia 
di Latina, 

La proposta di legge, pre
sentatala Pietro Vitelli insie
me. ad Angiolo Marroni, 
Guerrino Corradi e Giancar
lo Bozzetto, parte dalla con
siderazione che la statale 
Pontina, già del tutto inade
guata a sostenere il traffico 
locale, entrerà definitiva
mente in crisi quando saran
no realizzate a Latina le ter
me con il relativo potenzia
mento delle attuali strutture 
turistiche. 

In concomitanza con la 
realizzazione della linea di 
alta velocità Roma-Napoli, 
hanno sostenuto durante la 
conferenza stampa i consi
glieri del Pei, che passa per 
la provincia di Prosinone, è 
possibile utilizzare un tratto 
della Roma Latina - Napoli, 
avvicinando le stazioni del
l'Agro romano, del pontino 
e del litorale con appositi 
anelli ferroviari, che rende
rebbero possibile la realizza
zione della metropolitana 
proposta con investimenti 
non elevati e senza occupare 
altra parte di territorio. 

Alla conferenza stampa, 
alla quale hanno partecipato 
anche Esterino Montino, l'o
norevole Vincenzo Recchia 
e il segretario del Pei di Lati
na, Domenico Di Resta, era
no presenti anche l'associa
zione degli industriali e la 
Cna, che si sono dichiarate 
favorevoli al progetto. 

«Romani, viaggiate in elibus» 
• • «Se non hanno il pane, 
dategli le brioches» disse, ca
dendo dal cielo, Maria Anto
nietta (checché ne pensano 
gli storici), per alleviare la fa
me del popolo. Per curare il 
•ma) da traffico» capitolino, 
invece, dal cielo cade una 
proposta. La fa Normanno 
Messina, membro del comita
to di presidenza dell'Efim -
Agusta: «Se non sapete dove 
sbattere le macchine, usate gli 
elicotteri». La proposta-provo
cazione, a differenza delle or
dinanze del sindaco, paladino 
delle targhe alterne, ha già un 
piano per utilizzare gli elicot
teri «antitraffico» prodotti, ov
viamente, dalle industrie del 
suo gruppo. 

Sembrerà paradossale, ma 
c'è davvero un piano, con tan
to di «scaglionamento" nel 
tempo dell'impiego dell'«eli-
bus an(ingorgo-. E, fatto sin
golarmente positivo, la produ
zione di elicotteri-aerobus, se
condo l'autore della originale 
proposta, sarebbe anche il 
modo per iniziare «un proces
so di riconversione dell'indu
stria bellica nazionale». In
somma, chiacchiere su chiac-

«Ci sono troppe macchine sulle strade? Usate gli 
elicotteri!» La singolare proposta, che piove come 
garbata provocazionesui banchi del Cpmuhév Vie
ne daiNórmanno Messina, membro del comitato 
di presidenza del gruppo Efim. «17Agusta, fabbrica 
del nostro gruppo, è in grado di realizzare gli "eli
bus" afferma Messina -. E così riconvertiamo an
che l'industria bellica». 

STEFANO POLACCHI 

chiere, voli,e contro voti in 
consiglio; guerre di giunta sul
le targhe alterne sì o no, ed 
ecco giunge:e... dal cielo, una 
semplice proposta operativa: 
perché arrovellarsi tentando 
di districare impossibili ma
tasse di lamiere e smog? Aggi
riamo l'ostacolo, usiamo gli 
elicotteri. 

«Realizziamo almeno uno 
studio - propone Normanno 
Messina agli amministratori -
sulle possibilità degli elicotte
ri, che prima o poi dovranno 
comunque comparire nel 
"quadro - trasporti" di una cit
tà estesa come Roma», Così, 
dal comitato di presidenza 
dell'Efim, dopo la critica al

l'assenza, nel dibattito in cor
so al Comune, di una propo
sta di questo tipo, si ribadisce 
la validità dell'«iniziativa ae
rea». 

«Se è vero che siamo alle 
soglie del 2000 - afferma 
Messina - e se consideriamo 
gli alti costi chilometrici per la 
realizzazione delle metropoli
tane leggere e la lentezza del 
trasporto su gomma, come 
non fermare l'attenzione sul 
cielo?*. Sì, la proposta è pro
vocatoria e simpatica, ma co
me realizzarla in pratica? 
•Simpatica e utile - risponde 
Messina agli scettici -. intanto 
una prima delibera potrebbe 
affrontare il problema degli 

spostamenti del Papa e dei ca
pi di Stato e di governo dei 
paesi stranieri in visita nella 
capitale. E poi pensare a tutta 
un'altra serie di collegamenti, 
ad esempio per gli sposta
menti tra il centro storico, dal 
galoppatoio di Villa Borghese, 
e alcuni quartieri-località peri
feriche, come Ostia, Fiumici
no, Settebagni, Giustiniani 
Maccarese. E anche, perché 
no, i collegamenti con l'hin
terland: Anzio, Tivoli, Braccia
no...». 

Ma allora non è soltanto 
una provocazione? «Assoluta
mente - spiega il membro del 
comitato di presidenza del 
gruppo Efim -. L'Agusta sa
rebbe certamente in grado di 
realizzare elicotteri ad hoc 
per questa funzione dì elibus. 
E questa nuova prospettiva sa
rebbe la prima pietra per nuo
vi e grandi sbocchi delle im
prese a partecipazione statale, 
oltre che una seria possibilità 
di riconversione dell'industria 
bellica nostrana». Ormai per 
questo Natale è andata; le 
spese si faranno in auto, tar
ane permettendo. Ma, chissà, 
I anno prossimo potremmo 
fare l'«elìshopping> natalizio. 

Tempo di Natale 
per piazza Navona 
Affari d'oro 
per le bancarelle 

M La felicità dei bambini e la disperazione dei padri. Arrivare 
a piazza Navona è sembrato a molti un incubo. Il traffico ha 
paralizzato tutte le strade intorno. Fumo, smog, clacson e im
precazioni. Poi, però, è bastato girare l'angolo per trovare la 
piazza tutta colorata, Migliaia di romani hanno approfittato 
della domenica per visitare le «storiche» bancarelle. E c'è stato 
un acquisto per tutti: palloni e paltoncini, pastori del presepe. 
zucchero filato, e pupazzi meccanici. Poi, l'ingorgo dei pedoni 
è diventato peggiore di quello delle automobili. E allora tutti a 
casa. 
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